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' A R T E  P R I M A  

La Corona Olimpica 

l S C E N A  P R I M A .  

Esterno del Circo. 

811' alzarei della teilda odonsi grida fragorose di  plauso. 
e prolungato batter di paliiie. 

l VOCI [dal  Circo) 

Divinl carmi! ... - Quanta ne desta 
L' estiiito preiice, qiiaiita pieth ! 

(nznnzenti d i  silenzio. Szlccetle 2112 bisbyllio crescenie c l ~ ~  
degenera in tzcntz~lto ed i n  zudi spaventeuoli) 

Esci dal circo ... Troppo è funesta 
Qui h a  presenza I . . .  Esci ... Esci ... Va. 

S C E N A  11. 

Alcandro,  usce?zdo dcil Circo nel ntrissiino disorditae, 
e fz~rente d i  sdeg~zo, Ipp ia  dtrlb'opposto Zatcl. 

Che avvenne ! * Ah! quelle grida 
(* 12 labbra co)avulse ( l i  Alc. gl'impediscono l'uso dalla 

Procellose, toilaiiti, favella) 
Al par che i fliitti dell' Egeo sdegnato, 
Onde scoppiar ? 

Se l' ira 
Le parole non vieta, odi. - Beli sai 
Che splendidi qual or d' Olinipin inai 
Non fiiro i Iiidi, che di Grecia tu t ta  
E sofi, e duci, e sacerdoti, e regi 
Qui S' adunar: coiitesa 
E l' apollinea fronda 
Oggi : mesta elegia Saffo scioglieiido 
D'hiitigono il tremendo 

1' infida 
1-81 

- 

ad obliar 
1 

rrb, che 



6 
i'eiiiisto, 11 fata1 salto 
Di Leiicade spiccava, etl ebbe toinba 
L'inesorato mar. Barbaro disse 
Ella quel rito, e di quel rito i sacri 
Jliiiistri vitupero 
Di Grecia! Eco al suo detto 
Fean le commosse tuibe, e nie di Febo 
Lecaudio sacerdote.. . a111 ! parlo o taccio? 
Me dal circo.. . scacci2r ! ([i-cmerbdo si c g l - e  i l  viso d'nnt ho  

I PP. D'orrore aggliiaccio ! le nzir~a*) 
L~c.Trerna, proterva Saffo ... (gzsatnszdo nzigzaccioso verso i l  

Già tutto l'odio mio ti sta sul capo!. . . C i ~ c o )  
Eppur come la vidi, 
Ippia, no, d' ab o rrirla io no n previdi ! 
(le di lui sembitrlzze pel-tlo~zo le traccie dcll(i colber(z, il stro 

tuono è c a l s ~ o ,   mi^ ytcssio~znto) 
Di sua voce il siioil giuiigea 

Dolce all' alina e conosciuto ! 
Coine in sogno mi parea 
Qucl seilibiaiite aver veduto ! 
E che palpito mi scosse, 
Qii,~le affetto mi coinniosse, 
Ni: può dir linguaggio iimnno, 
Nè pensiero intender può. 

illi d' amarla un senso arcano, 
Una forza il COI. provò! 

VOCI (dal Circo) 

Vanto priiiiie~ di Giecia , 
Oiior di Mitilene, 
Labbro d' amore e decima 
Tu sei fra le Caniene, 
Per te sorrise 1' ombra 
D' un vendicato re. 

.a r,c. Tii l' odi !. . . a me terribil8 
i70ce di sfida S questa! ((teceso tlb ~abi . i , i i  

l I'iù fiera la ineinori~l 
Dell' onta mia ridesta. 

I PP. Me piii, me pure ingombra 
L' ira che bolle in te ! 

BLC. Un' Erinni atroce, orrenda 
Le sue fiainme in cor mi vibra.. 
Non ho vena, non 110 fibra 
Che non arda di furor. 

I 
Ali! non fia che Grecia interida 

I1 mio scorno a lungo inulto ... 
Sanguinoso fii l' insulto , 
La veiidelta fia maggior. i 

IPP. Simuliam.. . pugnale occulto 
Più securo scende al cor. 

Paon qui volge. 
ALC. Nel sembiante ha sculta 

L' ira gelosa I. .  . Ti ritraggi. - (Ippia parte) 

A ~ e m a r  I' altra ! 

S C E N A  111. 

Fkone (? detto. 

FAO. C E< d'uopo, 
D' iiopo spezzar questa catena.. . A n ì m  
D' amor si nudre. Saffo 
Mr tradisce, o non cura. 

Ara. Paone ? 
FAO. Alcandro. . . (nvarmzndeot) 
ALC. Di qiial nube oscura 

Vestita è la  tua  fronte! in essa io sceruo 
+a tempesta del cor.. . ma più turbato 
E iin altro cor del tuo! Me sventurato! 
Ebbi due figlie, una mi tolse acerbo 
Destin ; t u  conaannasti 

(E ver! ...) 
Ma di', t rova~ t i  

Nella va,ra di Lesbo le innocenti 
Sue gracye, la sila fè ? 

FAO. (Con dura mano 
Ei tenta la mia piaga !...) 

ALC. Qual fascino costei, qual arte maga 
Usò, chè a t e  nasconde 
Cib che di Grecia è manifesto al giiards k 

PAO. Che dir vuoi tu  2 
ALC. Sull' orme 

Di Saffo a che le greche 
G t t b  percorre Aleeo? 

PAO. Pors' egli ?. . . 
ALC. Amata 

L' ama.. . 1 

FAO. Oh filior! ... 



ALC. 
FAO. Sì. 
~ L C .  L' indegna f*l,-~i 

clella pa 
I . ?  

Vanne 
J 

e. 
Mcco 

,er ~ ic , . o  

uaua: 
Nel tuo propo 

AO. te 
Son io. gentlogli lu tiestrtr) 

T'aspetto. (Non tradirmi, o uor~t:!)  (parte) 

LF. A che 
E dal 

A n 

i, Fnon, ( 

inio fiai 

S C E N A  IV 

Saffo dal Circo e detti. 

l Si h 1  circo 
I ico allontanarti 2 

S P,.,. Altrui 
Ceder f11 d' uopo il loco ; e non credei 
Che raggiante di gloria e circoiltli~ta 

l ~ Di quanti ha Grecia piii sublimi ingegni, 
Saffo un pensier volgesse 
hll' oscuro Faon. 

SAF De' miei pensieri 
11  rimo ognor tu fosti, e da te Iiinge 

L di bene a qiiesto cor non giiiiiga 
Quando il mio caldo genio 

I vanni al  ciel discioglie, ~ E quasi nuine etereo 
Aperto il ciel m' accoglie, 
Far  clie le stelle iiinumeri 
Scorra con piè repente, 

l e intorno a me ri 
-ai del sole ai.detl 

l pur fra le deliliie 
che s' abbclla 11 -.--- 

l 

~1 
)a non è quest' 'lilinia, 

l 
?dere in terra anelo ... 
! perchè i11 terra vivere 

" 390 d' amor coi] tc ' 
1~ 

ti AO. i l  mitigar le sn~anic 
De' giusti miei sospetti , 
Giammai non fu peniiiia 
In te di scaltri detti ! 
h7a non bastaio n tergere 
Le inaccliie (li tua fede ; 
Ala tiitLi i greci giovani 
Aver t i  piacqiie al piede, 
A sednttori applausi 
Facile orecchio intendi, 
9' ambiziosa gloria 
Piiì che d'amor t' accendi, 
Di qnell' amor che fervido 
Ardea soltanto in ine ! 

SAF. ilitlea, ti1 dici! Un palpito 
Uriidele in me si è clestol 
Parla, riinovi un diilibio 
Troppo al  mio cor funesto 
?i!' ami ? 

F.40. TLI piia rispoiidi : 
Lo merti ancor? 

Q AF. S' io il merto! . 

S C E M A  V. 

Ugtc, $nzcltitzhdine di Giovani, Lisimaco e detti. 

ti1 circn riedi ; i giudici 
Ti decretaro il serto. 
Alceo la chioma cingerti 
Vuol della fronda ei stesso. 
i-llceo !. . . 1' ainbito lauro ? 
Ah! dalla gioia oppresso 
I1 cor mi manca! 

{Oh rabbia!) 
Andiam.. . (incurnrizirzurzrlosi ptcttsi dii1~cvi7ca 

Faon, mi segui.. . tli Fnone) 
Sequirti ?. . . e E quale ingiuria (proronzpendo) 
%Dir t i  poss' io, che adegui 
,Tanta impudenza ? 

>Ali ! 
~dc6sta t i  ... 

,Vanne al rival. t' affretta. 



10 
.Quel cor che sprezzo e abbomilii, 
3Si;i tut to siio.. . Vendetta 
,Dai Numi avrò! 

P. ~ D e h  ! placati.. . 
»Eival non hai ... m' ascolta ... 

O. .Taci ... (sempre p7 u furen8c) 
CORO >Ma pria ... 
Faa *Lasciatemi.. . 

,Ornai la benda è sciolta ! 
,La terra, il  ciel.. . l'averi10 
,Me ratterier non piib. 

Addio tremendo, eterno 
Faoii ti dice ! 

SAP. Ah! no... 
FAO. Qual io t' abborro, o perfida., 

Ti abbouano gli Dei. 
Quando saprb che misera 
Oltre ogni dir t u  sei, 
Che orrenda è la  tua sorte, 
Che la  Lua vita è rnorte, 
Palpiterò di giubilo, 
Felice allor sarò! 

AI. Ebben, dischiudi, o baibaro, 
A cruda gioia il seno : 
Furo i tuoi voti orribili, 
Compiuti fuio appieno i 
I1 cor di te  già privo 
Solo agli aff'~iiili è vivo ... 
Di quel ch' io son più niisers 
Farmi alciin Dio non pubi 

ha@ Ritorna in te, rammentati 
Clie volgo tu non sei, 
Che sperne della Grecia 
Devi tu  stessa a lei ! 
Vieni, il  tiio crin coverto 
Sia dell' eterno serto, 
Un fero cor dimentica, 
Sprezza chi te sprezzò. 

h f f o  nella fiznssin~a dispe) .a~ione SL avui??ghia alle ginoccAia 
dz E ' c ~ o ~ e ;  ma questi la  respiuge e parte r(1pidai)nente) 

CALA LA TELA. 

--a+ - 
Le Nozze  c l i  17:roilo 

S C E N A  P R I M A .  

B ~ ~ p : ~ i t ; i i i i u ~ i t i  (li Alcautlro, :inrressi al teiiipio tti h l~o i io .  
Logge iii folido da cui scorgesi parte della spiaggi,~ di Lcucadu. 

cìimene circo?zdatlc dalle sue A ~ z c e l l ~ ,  i~ztelzte u /rcg~ui.E,r 
degli arredi  ~ztcsiali. Dirce. 

DIRCE ed A ~ C E L L R  

A1 crin le cingete la rosea corona, 
Ln fiilgida zona - cingetele a l  seil 

Esiilta, Climeile, sei vaga, sei bclla 
Qiial vivida stella - iii cielo sereli 

I Jleraè, dilette aricelle ; ali! vorrei farvi 
Liete come soil io: ranlineiito ancora 
(,,iiaiita ~ ~ i e t à  di me vi strinse, allora 
Che l' aliinlo Faon da questo lidc 
Fuggiva e parve, ma sol parve, infido. 

Ah! con lui mi fu rapita 
Ogni gioia ed ogni bene . . 
All '  idea di tante pene 
L' alma inia rifugge ancor ! , 

Era iin pianto la niia v i t a ,  
Di lainenti il  ciel stanc;iva, 
Ogni giorno che spuiltava 
Era un sior110 di dolor. 

L)rrc., ANC. Lascia per semprc, ali ! l a ~ c i a  
Ui1 sovveiiii. d' ambascia; 
.ilnore 11 lesbio giovane 

, Ti ricondusse al piè. 
CI,I. E ver !... 
Ilrrì., ANC. G1' iiiceiisi fumano 

Sull' are gìh per te. 
Clr,r. (colz tol.(rs/~orto viv?ssinzo d' natore e (?I  git~bilol 

I1 cor non basta a reggere 
Tia piena (le1 diletto I . .  



sento ad - -  . . ogni palpito 
Novella gioia in petto.. . 
Labbro terreno esprimere 
Mal piib lo stato mio. .. 
Noil ha l' Olimpo un Dio 
Felice al  par cli me! 

il., BNC. Un sogno di letizia 
La vita fia per te l 

S C E N A  11. 

Lisimaco. e dette, quirhdi SafTo 

DIR. Uno stranier! 
GLI. Che vuoi 2 (a Lis. femzutoci sill limitare) 
Lrs. Donna infelice 

Segiie i miei passi, e favellar desia 
Col sacerdote. 

I. Inoltri. (Sct#'o ad un cesano dh L u .  sa (G?IIC?CXU) 

È lunge il padre; 
Ei, col mio sposo, ai numi offre la sacra 
Vittima che precede 
I1 rito nuzial. 

F. &l1 odi brev' ora. 
(a un segl~o d i  Cli., Dirce e le ilncctkt7 8r rblirano) 

I1 Dio che qui si adora, 
Sconsigliata, oltraggiai; la sua vendetta 
Rugge sul capo mio.. . d' ofierte e voti 
A placarlo io traca ; m' implora all' uopo 
I1 genitor propizio. 

I Ah! sì . le braccia 
Come a suora io t i  scliindo.. . 
Colile alla suora clie il destin mi tolse, 

.*..F Moria? 
,I .  La prora volse 

Alle sponde di Samo; 
Ivi chiamato il genitor da pompe 
Divine, la faiiciiilla 
Seco adduceva. Inlpetuosi venti 
Lo assalir t r a  le Cicladi, e percossa 
La nave ad nua rupe, 
E i  sol campò da morte! 

F. Colpi la suora tua fiinesta sorte! 
Pur men funesta della mia! 

T' appelli ? 
Saft'o. 

CLI. Ti1 Saffo ! 
SAF. Chc tre lune intere (COW clhbnndono doZo?.oso 

Un ingrato cercando, 
Scorse la Grecia invan di riva in riva ... 
Clie alla speranza è morta, al dolor viva ! 

CLI. Alli criido fato ! alli misera!.. . 
SAF. Ti1 sei coinrnossa ! 
CLI. Oh quanto 
SAF. Sento l' acei bo strazio 

Calmarsi a te d' accanto !. . . 
La tua pietacle è balsamo 
A1 mio trafitto cor ! 

Cci. Saffo.. . 
SAF. Climene 
GLI. Abbracciami.. . 
SAF. Vivo un istante ancor! (rcstccno i t z  Zzcngl~i tnsn- 

plessi tocche entr~clizbe dee vivo, tru.eressit>ao sendituentoj 
CL 2 

Di quai soavi lagrime 
Xspersa è la  mia gota ! 
Qual mi ricerca l'anima 
Dolce potenza ignota ! 
Somiglia una speranza.. . 
L' umana gioia avanza.. . 
Par che involato bene 
Amico Iddio mi renda ! . . 
Par  che il mio core intenda 
I moti del tuo cor ! 

Ancelle e dette. 

,I,E Corri all' altar, Climene ; 
Ti chiede il genitor. 

A h !  vado ... E t u ?  ... 
Del genio 

Me la scintilla investe ; 
Vorrei disciorre un ausltice 
Canto. zza veste 
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Rilnl si convirne a splendida 
Pompa di nozze. 

O donne, 
Fra veli miei più candidi, 
Fra le più elette gonne 
Scelya, e s' ntlorni 1' ospite; 
Qniiirli sin tratta a nie. 

Io ti precedo al  tuinpio, ( O  1%1ffo) 
Verrò a gioir con te. (con accento nnimcltrss.) 

SAF Qiial io felice esser vorrei 
Te sì  felice rendail gli Dei; 

Volger di tempo mai iioii oscuri 
Del tuo consorte la bella fè; 

Rlai cl' altra donna 1' amor nnn ciiri, 
Fino alla tomba ami sol te. 

T' affretta, vieni a l  fianco mio; 
AvrS il delubro un altro Dio; 
Mi clonn il cielo più che bramai g 
Sarb fra poco dell' aie al  11%; 

L' inno di nozze ti1 scioglierai ... 
Ali! fia l' Olinlpo scliiiiso per me? 

ANCET,I.E T'aspctta Iineiie, nnlor t' aspetta; 
I1 passo aflretta - clell'are al  piè. 

(~rlc~tjzc Ancelle co~zd~icotzo S~rffo, le altre srgzhono C l i m e m  
per op))osto lato) 

S C E N A  IV. 

Iiiterrio del @rari Teiiipio di Lericrde. 
I gradini dell'altare, che arde innanzi ad un simulacro ~'IYEXEO, 

sono sparsi di fiori. 

L a  calca del popolo è intnzcuso; i sacri Mzfzistri circondano 
l ' a r o ,  drcppresso ai qu~rl i  sono locati i cit~rl-isti e gli  trltri 
suonatori,  i n  f i ~ t t a  111 poljzpa de' loro sftrrxosi v e s t i ~ ~ l e ~ z t i ;  
quindi  s i  avn~zsit  Alcandro da i  pelzetrfili, segzhito d a  Faone 
e dtci Ncocori; fzlzitlme~zte Ciimene, fra l a  schiera dei Con- 
gizcu~ti e delle szce Ancelle. 

Le cetre, le tibie confoiidaiio i suoni, 
A loro de' tiinpani s' aggiunga il fragor; 

Di zrida festive il teinpio risiioni, 
Attesti ogni labbro la gioia del cor. 

1.5 
LE DONNE 

811' ara t' appressa, o gioviiie spocia, 
Regina dell' alme, sorriso cl' amor. 

Ti cede in bellezza la vergine rosa,  
I1 giglio pudico t i  cede in candor. 

, ~ L c .  Ciasc~lno si prostri, tacente, devoto. 
( tut t i  obbedzsco~zo: Fao .  e Cli. s'ingi~zoccl~inno a 3% dell'nrn) 

Iritatta giurate serbarvi l a  fè. 
FAO., CI.]. Lo giuro. 
ALC. I celesti accolsero il voto; (congiuvge le 

Eterni legami l a  stringono a te. loro d~s t l -e )  
(recando Cli. fra Ze braccitr d i  Faoszc; gli sposi up 

p~etzdono i loro serti trll' crlture) 
CORO Le cetre, le tibie confondano i suoni, 

A loro de' timpani s' aggiunga il fragor; 
Di grida festive il teinpio risuoni, 

Attesti ogni labbro In gioia del cor. 
ALC. Or, citaristi, eclieggiiio 

Inni giulivi intorno. 
CLI. O padre mio, ne arridono 

I fati in clnesto giorno; 
Udrem celeste cantico ; 
Saffo è t ra noi. 

P AO. Clii 2 
Ar,c. Dessa! ... 
F AO. Che intendo !. . . Saffo ?. . . 

(Eterni Dei !. . .) 
Mirnla. 

S C E N A  V. 

Saffo, cinta d i  alloro ed in pomnposo abbiglinmento, 
Lisimaco recnndolze la  cetra, e detti. 

CLI. T' appressa.. . 
Ecco il mio sposo 

ALC. (Oli giubilo!. . , l  
SAF. Faon! ... 
FAO. (M' ingombra un gel !) 
CLI. Ei t ' e r a  noto! ... 
LIS. (Ahi misera !. . .) 
S A  n Il mio Faone ! (come estnticn) 

AF ed ALC Oh ciel! ... ( ~ 0 1 2  sorpres~z e 
snztlw-impgzto) 



ro~ompintcnto d i  pia?&) 
Ai mortali, o crudo, ai numi 

Io t i  chiesi lagrimando ... 
Valli e balze, mari e fiumi 
Valicai, te  ognor cliianiaado.. . 
Ti rinveiigo: non sarai 
D' altra clonna. .. no, giammai.., 
Se il destin cib scritto avesse 
Lo dovrebbe cancellar. 

a. (Di quel duolo, di quel pianto 
Vi pascete, o sdegni miei ... 
Ah! iion è soave tanto 
La vendetta, qual credei. 
31io malgrado in cor mi sento 
Un arcano tiirbamento ! 
Un rimorso, che a me stesso 
Cerco i r i ~  an djssiniiilar ! , . . ; 

FAQ. (Ove soil ? clie feci mai ?... 
Ella m' ama! io fili tradita 
Ahi crudele ! un cor squai cirri 
Ove amor in' avea scolpito ! 
Tardo e vano pentimento 
In me desta il siio tormento ... 
Sarh tu t ta  la mia vita 
Un eterno lagrimar !) 

fi!~qr~zdo gl i  sguardi  szil vollo d i  Faolze) 
(Avvampò d' un altro amore! 

Fii costei la mia rivale! 
Diie ferite in questo core 
Apre un barbaro pugnale, 
Ah! per me d' orrenclo velo 
Si ricopre terra e cielo!. . . 
Trema il tempio.. . impallidito 
Manca il foco sull' ziltar!) 

(-411 ! per Saffo, tra gli Dei 
Qual rimane ad invocar 1 )  

(Sorte avversa qui costei 
Trasse il rito a funestar.) 

Saffo, qui siamo in Leiicade ! (r ipigl i tn~do ki sua 
Esci, ritratti oinai.. . firr.c.zzu) 
Fnroii da te qiiest' aiire 
C)ontaminate assai 

17 
S IF. Altri mi segiin 
ALC Stolida ! 

E clii ? 
SAF Pnon.. . 
CLI , IPP , DIR., CORO Che ardisci ?.., 
FAO. O Snffo! ... 
h ~ c .  All' ara pronuba 

Ti volgi ed ammiitisci. 
( ~ ~ c c e ~ z ~ z a ~ z d o  a i  dtce serf i  alrsicric) 

Ei sposo è già. (Sufo rcstcr come tocc(r t7n 
LIS. Deli ! segniini. . . fiblnzine) 
SAF. f i . . .  ver? (nccostundosi a Eiio. e nzulr: (irti- 
FAO. Si.. . c o T a ~ ~ d o )  
SAF. Sposo è già !. . . 

(zcn trewito l'irzzleste in tutta Zn peisogzo, quilzcli  sa 
lnfzcia dissen~znta ull' ara  e 1' attesasa) 

Infame altar  !. . . 
SIJT~II ar.1 ALTRI Sacrilega ? 

* AI~CANDRO, IPPIA e CORO 
Quel Dio ti punirà ... 

FAB. (garll' estre~jzu disper~iszonei 
Noli è Dio clii Faoile mi toglie , 

Chi mi rende per sempre infelice, 
A tai nozze 1' aospicio s' addice 
D' una furia ... ed abbintela in me 

ALCANDRO, IPPIA, SACERDOTI 
L'ira eterna, che il fren gib discioglie, 

La  tua vita nel duolo coiisumi ... 
Profanato hai 1' asilo de' Niimi, 
dri,ztèina, anatèma su te ! 

~ A O N E ,  CI,IMI~.NE, LISIMACO, DIRCE, AKCELLS 
Esci, yiiai se qiiell' ira ti coglie, 

Ch' è steiininio, ch' è moi te dell'einl~io!. . 
Fi~yqi ,  fuggi, inseiisata, dal tempio, 
Pila che il t~i i ipio non crolli sii te! 

(5'afo è r e s p u ~ t a :  tutto è disordive e terr.orej 



P A R T E  T E R Z A  

I 1  salto di Leucacie 

S C E N A  P R I M A .  

Luogo reinoto iii vicinanza dell~0stello Sacerdotale. 

Alcandro è nell' trtteggiumc~~to d i  presentar Saffo a$ col leg!~ 
de,gli Aruspici ,  adutmto presso ail' nlzh-o; ella tic92 bassa In 
frolzte e co~zserte le braccitz , qual persona tsn$ilint(c e cou- 
tr i ta;  Lisimaco stnssi pitì igzdietro accanto a d  ulcuni Neo- 
cori: Ippia è fra gli  Arwspici. Trat to trutto odesi rmrnorcg- 
giare i l  ve~l to.  

Acc. Voci del ciel, divini 
Arlispici, costei nel sacro bosco 
Grave cagion traea : 
L' udite. 

Aitu., IPP. Parla 
SAF lo rea 

Di sacrilegio, qui pentita vengo 
Ad atterrarmi, oncle placato il Dio 
Svolga dal capo mio 

a ema : Il treilleildo an t '  
E quindi a spegner 1' indomita fiamma 
Glie tu t ta  m' arde, e che nii deslin perverso 
Colpevol fece, dalla sacra rupe 
Balzar doinando. 

LIS. (Ahi misera !) 
Ar'c. Del Niime, 

Nel protetico speco, 
Le volontb scrutate. 

ALC , IPP. Andiain. (entrano ?$ella ctcuerna) 
SAF. Se meco 

Non è delitto la pietà, Climene, 
Pria, dell' ora solenne, 
Mi lascia riveder. 

ALC. No1 vieto. 
(parla sornrnes~arne~zte ad zcn Neocoro c7be p ~ t r f e )  

Or piega 
La fronte nella polve, e gemi e prega. 

19 
ARU. (dall'interno della spelonca) 

Signor di Leiicnde - occliio del cielo, 
Che l31ioi de' secoli - frarigere i l  velc 
I tuoi fati~lici - spirli posseilti 
Dcll' antro sciiotano - i sacri venti; 
Ne' loro sibili - ti manifesla. 
Palese rendine - il tuo pensier. 

Udiarn. - Sileilzio - l' aura s ì  desta, 
Egli ci annunzia - il suo voler. 

SAP. C o ~ n p ~ ~ n t a  e supplice - vedilili, o Dio, 
Amaro spargere - di pianto un rio.. 

ALC Scorda l' ingiiiria - Nume clenleilte, 
Come delirio - di guasta mente. 

SAF, Da' nodi iiifdusti - sciogli quest' alma, 
L' ali del genio - rendi a l  peilsier. 

ALC. Doni alla misera - la  yiiiiia calma, 
Del mar Leucadio - l'alto poter. 

(s i le l~zio;  il vetato, che mornzorava cupo C Z L ~ I O ,  slblln coli 
pitì vioZenza, e perczeotc a 2nu 1.1211~~5" i sacri D I L  (1). 

S C E N A  11. 

Ippia, Aruspici, quindi Climene e detti 

ARU.,IPP.II Nume accolse la domanda. 
CLI. Padre! 
AI,C Saffo t i  chiede. (Cli. accenwz d i  pllrtire) 
SAF. Noli fuggir ... fra poco 

Più riva1 non avrai; spento il mio foco ... 
O i1 viver mio sarà. 

CLI. Che parli?. . . 
SAF. Amica 

Tu m' accogliesti, amica 
Da te vo' sepai armi. .  . (inzprinze u~z bacio sulla fronte 

11 cielo invoca d i  le i)  
Per l'infelice Safio ... ( s i  asciuga alza l a g ~ i v ~ t ~ ,  poi S I  

Eccoini. presenta intrepida ad Alcarzd9.0) 

(1) h noto che intorno al teinpio di Dodona eran sospesi alcuni baciiii 
di rame, combinati in modo, che l'un d'essi agitato dal vento (ivi solito 
a spirare) comunicara agli altri la propria vibritzioiie: e che dai suoni 
trdinandati le sacerdotesstr formavano gli oracoli. Non è parso strano 
nupporre un siinile congegiiamento nell' antro di Leucade. 



O donna, coine fin trascorsa 
nia ora diurna, 

Giura nel mar dal vertice tremendo 
Lanciarti. 

IJ ,IPP. Giura. 
-p. I1 giuro. 

LIS. Aimè ! 
CLI. Che intendo ! 
i1r.c. Or sei del Niiine. (in tuono soien~~e, e c ~ n k e ~ n a ~ z d o l a  agli 

Arttspici. Comirzcia il rito; zaz d'essi /;c powe Soffo in 
gilzocchio, ed il più crnxznno, a l  chin?.or tl'zma fnce, inh- 
prime le risposte d i  lei s u r  zhn 21crpil.o) 

IPP. Qiial t' appelli ? 
S \P. Saffo. 
IPP. La patria? 
SAF. Lesbo. 
[PP. I1 padre? 
Snr. Ipsèo. 
IJTS (in cui si è ~nnnifcstntct unra crescente ayti,rsione ulle 

sposte d i  Suffo, csckrm~r) Ministri 
Uclirrni è forza.. . I1 rito 
Da. meiizogiie innocenti 
Non sia polluto .. - Essa iion è, qual crede, 
Figlia d' Ipsbo, nè ciilla 
Ebbe di Lesbo il suo1 ... 

SA ~i Corne ! 
TArs Fanciulla 

Io la rinvenni.. . 
I.C. Che ! 
S. Di lei mi diero 

Le investigate sorti alte speranze : 
Quindi loco mi tenne 
D' iiila bambina mia nipote, spenta 
Pochi dì prin. 

CI,I. Mi balza il core! 
Ar,c. Ah ! nnrrn . 

Ove, quando.. . raccolta 
EI a da te la fanciiilletta ? 

Or compie 
11 quarto lustro, sulla riva, spinta 
Colà dal tempestoso 
EqPo. 

L' iiclisti, o padre 2 
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hi,c I1 ciel pietos 
La mla speine secondi.. . 

CAP. Forse? 
(21-1. I'dr1il.. . (G Lzs.) 
AI,c. Tacci,e.. . A me rispondi.. . 

Rispondi . non pendeale 
Un ainuleto al collo 2 

Lis. E sculto cli Leucadia 
V' era i l  divi110 Spollo. .. 

i; AF Lo serbo ancor. (sfncca9~doselo dul petto) 
Ar,c. Deh ! porgilo.. . 
GLI. Osserva. 
ALC. Figlia.. . (dopo aucr rico~zoscizcto 
OLI ALTRI Oh ! Numi ! . . . l'amuleto) 
ALC. La mia perduta.. . hspasia.. . 
SAF. Finisci ... di' ... 
QLC Che fiumi 

Costò.. . d' amare lagrime 
Al mio ... paterno ... cor... 

Sei ... tu  ... 
(+LI ILTKI Fia vero? 
GLI. Oh giubilo! 
SAF. Oh euora! .. oh genitor! 

ALC , SAFFO, CLI. 

Al  seno mi stiingi ... ripeti l'amplesso, 
Di tanta letizia m' opprime 1' eccesso.. . 
Sì forte del sangue ... il moto si {lesta, 
Che voci ... e.., respiro ... nel petto mi m e s t a  o,.. 

ALC. La gioia ch' io provo il labbro iion dice ... 
Intender soltanto un padre la pub! 

SAFFO, CLI. 

Del par che inatteso, istante felice ! 
La gioia de' Numi qiiest' aliiia provb ! 

IPPIA, ARU. 
hlcandro, i1 rito a compiersi 

Manca biev' ora, il sai.. . 
ALC., CLI., LI? 

Cielo ! . . . 
ARU A pregar nel tempio 

Uopo è che venga ornai. 



No.. . 
Sospendete.. . uiliterrii ... 

Pietà del rnio cordoglio ... 
Dal giurainento sciogliersi 
Ella non pub. 

Nè i l  voglio. 
Oh padre, addio. Traett mi 
A11' are sante appresso. 
Permate. - Un olocaiisto 
Offrir mi sia concesso : 
Nel sangue delle vittime 
Interrogar vo' il Dio, 
Ne' segni arcani apprendere 
S'ei cede a l  pianto mio, 
Se i l  mio pregar dall'orrido 
Voto 1' assolve. 

A noi 
Spetta indagar la mistica 
Offerta.. . 

Ed io 3 
No1 puoi. 

Rammenta che lo vietai10 
Le sacre leggi a te. 

Essa è tila figlia. 
Oh smania! 

L' averno è tutto iil me. 
Ah! che un perfido soli io! 

Di me stesso io son 1' orrore ... 
Ho tradito il sangiie inio, 
D' una figlia ho infranto il core! 
Me i rimorsi piinirannu , 
Terra e ciel malediranno.. . 
Un Iddio su questa fronte 
Parr ic idn  scriverà 

Padre, i l  Dio tentar non giova; 
Arma il petto di costanza. 
$a fatal, teiuuta prova 
E la speme che mi avanza 
Se negato a qiiesto core 
E l' obblio d' infalisto aniore, 
Men tremendo della vita 
11 morir per me sarà. 

La gerinaiia che perdei , 
Un imene ambito tanto 

2 3 
Mi concessero gli Dei 
l'er dannarmi a l  cliiolo, n1 pianto! 
blii! clie nii rapido b;lleiio 
E l a  gioia i11 questo seno! 
bhi !  clai Niimi, cornc in terra, 
E bandita la pietà! 

I,IY. Ali! la Parca i giorni miei 
Co' suoi giorni troiiclierh ! 

I Y P . ,  ARU. Qiiaiido parlano gli Dei, 
Per noi incita è la pietà. 

f A l l c .  è cotbdot2o d a i  Neocori ?tel/a S U I (  11~rl f~i0l t~.  eli. 10 .§eg?rf 
41p. e gli A r ~ s p i c i  rientrrtno con Sclffo ~zella spelowcu) 

S C E N A  111.  

Faone. 

Fra queste orrende tenebre m' B grato 
Ad ogni umano aspetto 
Fuggir.. . fiiggir potessi 
A me piir anco, a quel iimorso atroce 
Che le mie veglie, i sonni miei divide, 
('he mi d5 ceiito morti e iion m' uccide! 

Qiinl frutto acerbo io colsi 
Dall' ire mie funeste ! 
Eespinsi un cor celeste, 
Che un Dio per me formb! 

Tiitto a me stesso io tolsi! 
Tutto perdei i . .  . Soltanto 
Per consumarla in pianto 
La vita ,I me restb! 

S C E N A  IV 

Ippia, Aruspici C detto. 

!?i., Ite ad Alcandro, Aruspici: 
Ei  sappia che 1' offerta 
Ne' suoi fuinariti visceri 
Rese del Nume aperta 
La vo lon t~  : che sciogliersi 
Non pub dal giuramento 
Saffo. (alculzi Arusp ic i  e~atruno n ~ 7 2 ~  mrr- 

gione saeerdotule) 



M' iiigombra 1' ariiina 
Criiclel presentimento !. . , 
Ali! di'; qual voto? 

[PP. Spiiigerai 
Colei giurò 1x11' ima 
Vorago salutifera, 
Dall' apolliiiea cima; 
Spera così 1' obblio 
D' ainor clie il eiel vietb. 

Pao. Ella si perde, ecl io (~~cll'esh.efiztr ngiicraionc) 
In vita io reslo? 

(ritnn?ze qualche te t jyo co~zce~ztrnto ne' suoi peilstcri) 
Ah ! no ... (~ i so l l l to ,  c come 

persona czci è balel~atu in mente zcnu sjlcransn) 
Mai più, mai più divisi, 

No, cara, noil saremo ... 
Solo una tomba avremo, 
I vortici del mar. 

E ne' beati Elisi , 
Ove il piacer non muore, 
Eitoiilererii (l' niiiore 
Insieme a palpitar. 

Lrr., AKU. liitrattl, i! d ì  giC1 spunta, 
L' ora del rito è giiirita: 

o O sacro orrore I n  quent 
Non lice a t e  restar. (IGro~le ptrrta, 1/1!1lcr 

lo segue, gli Artispici entr(i~zo per l'opl~osto l~ t to )  

S C E N A  V 

Parte meno ripida a mezzo la salita 
del proinantorio di Leiicade, 

di cui vedesi la  cima orribilineilte sporgere sul mare; qua e là funerei 
iuonnineiiti e coloniio trionfali di coloro che periroiio o sopravvissero al salto 

ZI! Popolo Leucaclio S A  uvcitzsa pieno d i  costcnzltsio~ze; proce- 
dono qscigzdi, accoli~pngt~crti dalle gicardie sacre,  i Sacerdoti 
d i  ~ I p ~ 1 1 0  e gli Aruspici ,  fra i qzcalb è SaRo in bianca veste, 
e sc i~ t ta  le chiome: Licimaco ~nestatnente la  segue recatz- 
done il  serto e Za l ira. 

POP. S' ella paventa o dubita ( s o ~ n ~ n e s s n m  
, Speme per lei non resta; 

Una pietade incauta 
l 

Esser 1 
XT-- tito 

~ o t r i a  funesta ; 
nou un sospiro, un gen 
La sventurata ascolti, 
Non vegca d' una lagrima 
13agnati i nostri volti : 
Fin la preghiera esprimere 
Al labbro sia vietato ... 
Giiinge agli Dei p i i  grato 
Priego che manda il cor. 

a ~ c . ,  aRu. A1 Dio sorgente or volgiti, (sofermandosi  L! 

Implora il suo favor. Sufo) 
ruatando il culmivze della m o t z t a g ~ ~ a )  
remio d' amor, cili non f11 pari al  mondo, 
ccolo: morte ! - La L irtù del senno 
acillar sento in me !... Non ascoltai 
iglia nomarmi ? Sii1 mio core il core 
oii palpitò d' una sorella?. . . Io voglio , 
enedetta dal padre, al  santo scoglio 
ecarmi.. . 

Ei giunge. 

S C E N A  VI. 

Alcandro, Climene, Dirce e drtlk 

ALC. Oh figlia! ... 
GLI. Sorella.. . 
SAF. Chi sei t u ?  
n - Non mi ravvisi T 

h sì!. . . Promisi 
er t e  cantar 1' inuo di nozze.. . I1 plettro 

GLI 

Arx. 
Q A ~  

A me si porga. 
ALTRI È fuor di sè? 

Nè muoio! ... 
[r?opo essersi cinta del serto, e tolta d i  mano n L is .  

lutto che muggi a questa rupe infraiito, 
)quaci aure del ciel, tacete: io canto! - 
(tocca l a  cetrn atteggiandosi n nobile coa t~gno  
- - 

)etico fuoco dicgli o c c h ~ )  
!eco dall' are pronube 

Vengo al  paterno tetto. 
Sparso - di fior', di porpora 

nmantato il letto! 

Bando p1 
'I 



D i 
La luce intorno io v,,,., . 
Delle sonanti cetere 
Odo il festivo arpegb 
Licte doiizelle ititrecc 
Volobili carole !. . . 
L'hi giunge dall' empireo i> 
Di Citerea la prole! 
Partiam, partiam, chè amore 
Noi1 tollera dimore, 
Di rosea nube il talamo 
Già tutto ei cinge e serra. .. 
Addio - Ti lascio in ter ra ,  
Sarai fra poco in ciel ! 

mile ted 
. ,  A C . ,  ARU 

liiCCO 1' ora! Sauo, arair. 

rinzbolnho dello squillo, UN tremito 
a~zi f is tuto ~zelle membra d i  Saffo: , 

SI), tztrr, e copiose lctgrinze irrigano 2 1  szlo z7o~to: eun  sz 
yt~t ta (L piè d ' A l c n n d ~ o  a cui Z' eccesso del dolore to- 
glie la favelkr , e pone la desfrtc paterna S Z L Z  p ~ o p r i o  
ciipo, come per ottenerne la  belzedisione: s c o v e  quirldi, 
e conduce Clilnelze f r a  le braccia d i  l iuone)  

L' ama ogiior qual io l' amai.. . 
Più, volendo, no1 potresti.. . 
Quelle gioie ainor vi appresti, 
Cile il destino a me vietb! 

Io iiiorrb.. . svai~isce omai 
Ogni speme iri questo seno.. . 
Io morrò, cliè uii Dio nemmeno 
La mia fiamma estinguer può. 

Nel seil ini corre un brivido l 
T rai mi copre un ve1 ! 

S C E N A  U L T I M A .  

(Un presagio mi sgomenta, 
Clie di morte favellò !.. .) Faone, Ippia, Neocori e deiti. 

p de+%tro) 
(C. S.) 

( S , ~ f f o ,  scortata dciglz Arzbspici, ascende alla somm1t6 
del pron~ontorio. Alcatidro s i  pone in gi?zzscchio , Cli- 
nzene nannca frcc le brctccia d i  Dirce, 7f1(rone vzml pre- 
cipitarsi nel mare,  m a  vieta trattenzclo. Su gwJsB 
dro cala la tela) 

o. Mi lasciate.. . (anco9 
'. Ferma.. . 

Oh Dei! 
C. Ah! qual voce! , . -.. ~6enaosz) 

FA- Suffo ! ' U S C ~ I Z ~ G )  

(:L Io gelo 
CA; scossa d a  lungo letargo) 

Tu Faon!. . . tu ! Ma costei.. . 
tua sposa ... (yettatzdo il 
zto ciella più teruibzle disp 

Irato cielo! 
)AC., AKU. rorsennato! e che mai tenti, 

Che vuoi t u ?  
PAO.  Con lei morir I 

LLC. Suon ferale ! . . . 

V. 

I .  
r. (conze 

serto e l 
erasione) 

FINE. '(l lira, e 

' s i  ode uni 

nti! ... 
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La Stella del Nord . . » 6.- 2.58 Il Il l 
L'Africana . . .  11 8.- 1 5.- 1~ 

OGNI VOLUME FRANCO DI PORTO: CANTO E PIANOI-ORTE 

PIANOTORTE SOLO 

Nel Regno. . . . . . . . . . . . . . . .  Cent. 50 Cent.  25 
Per gli Stati dell'unione Postale . . . . . . .  Lire 1.10 Cent.  60 

Bditori-Proprietari G. RJ[CQWJ)I & C. Editori-Proprietari 

MILANO = ROMA = NAPOLI = PALERMO 


	ghisi_213_0001.TIF
	ghisi_213_0002.TIF
	ghisi_213_0003.TIF
	ghisi_213_0004.TIF
	ghisi_213_0005.TIF
	ghisi_213_0006.TIF
	ghisi_213_0007.TIF
	ghisi_213_0008.TIF
	ghisi_213_0009.TIF
	ghisi_213_0010.TIF
	ghisi_213_0011.TIF
	ghisi_213_0012.TIF
	ghisi_213_0013.TIF
	ghisi_213_0014.TIF
	ghisi_213_0015.TIF
	ghisi_213_0016.TIF
	ghisi_213_0017.TIF
	ghisi_213_0018.TIF

